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10.

1 1 -1

. La matrice 0 2 -1

0 2 -1

A: ¢ diagonalizzabile su € ma non su R perché ha tre autovalori distinti, non tutti reali  B:
non e diagonalizzabile C: & diagonalizzabile perché I’autospazio dell’autovalore doppio ha
dimensione 2  D: e diagonalizzabile su R perché ha tre autovalori distinti, tutti reali  E:
N.A.

La matrice associata all’applicazione A(u) = u’ — u ed alle basi {ef,e™*} (del dominio
(et,e7")) e {sinht,cosht} dell'immagine &

0 2 0 -1 1 2 g .
A: NA. B: ( 0 —9 ) C: ( 0 1 ) D: ( 01 > E: I vettori indicati non

formano una base per dominio e immagine

1 2 0

. . 1 1 1
L’applicazione definita da 1 1 3
1 -1 1

A:N.A. B:ebiiettiva C: & suriettiva, ma non iniettiva  D: ¢ iniettiva, ma non suriettiva
E: non e né iniettiva né suriettiva

. Le rette parametriche (1,1,1,0) +¢(1,—2,1,0) e (0,0,0,1) + s(2, —4, 2, 0) sono

A:incidenti B: sghembe C: parallele non coincidenti D: N.A. E: coincidenti

1 2 1 -1
. -1 1 2 1

Il determinante 02 1 -1 vale:
1 1 1 1

A:0 B:—-1 C:2 D:-3 E:NA.

La forma quadratica H(z,y, z) = 22 + y? + 22 — 4oy — 22z — 6yz &

A: semidefinita negativa  B: definita negativa  C: semidefinita positiva  D: indefinita
E: definita positiva

Dati i due sottospazi di R* X = ((1,1,2,1), (0,1,1,1) Y e Y = ((1,2,3,1), (1,0,1,1) ),
allora:

A:NA B:XCY CYcCX D:XnY#{0} E:X+Y édiretta

Il complemento ortogonale di ((1,1,1,0),(0,0,0,1)) in R* &

A:((0,0,0,0)) B:((—1,1,0,0),(=1,0,1,0)) C:{((1,1,1,0),(0,0,0,1)) D:{((=2,1,1,0),(0,0,1,1))

E: N.A.
1 01
. L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | 1 1 0
2 -1 3

A: ¢ diagonalizzabile su € ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma
qualcuno non e reale  B: non e diagonalizzabile su R perche’ non ha tre autovalori reali
(semplici) distinti ~ C: & diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali (semplici)
distinti D: N.A. E: ¢ diagonalizzabile su IR perche’ ha tre autovalori reali, e autospazio
di quello doppio ha dimensione due

La distanza (minima)fra le rette in R® (1,1,2) + ((1,1,0)) e (0,0,1) + ((2,1,1) )) &
A:0 B:N.A. C:v3/2 D:2/V/5 E:1/V3
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11. La proiezione di (1,2,1) su ( (1,1,0), (0,1,1) ) &:
A:(1,1,3) B:(1,2,1) C:(1,1,0) D:(0,0,0) E:N.A.
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10.

11.

Il complemento ortogonale di ((1,1,1,0),(0,0,0,1)) in R* &

A: ((=2,1,1,0),(0,0,1,1))  B: ((0,0,0,0))  C: ((1,1,1,0),(0,0,0,1)) D: N.A. E:
((-1,1,0,0), (—1,0,1,0))

L’applicazione definita da

A: ¢ iniettiva, ma non suriettiva  B: & biiettiva C: N.A. D: non ¢ né iniettiva né
suriettiva  E: € suriettiva, ma non iniettiva

1 0 1
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | 1 1 0
2 -1 3

A: N.A. B: & diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali (semplici) distinti ~ C:
non ¢ diagonalizzabile su R perche’ non ha tre autovalori reali (semplici) distinti D: &
diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma qualcuno
non e reale  E: ¢ diagonalizzabile su IR perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di quello
doppio ha dimensione due

La proiezione di (1,2,1) su ((1,1,0), (0,1,1) ) &:
A:(0,0,0) B:N.A. C:(1,1,3) D:(1,2,1) E:(1,1,0)

1 2 1 -1
. -1 1 2 1

Il determinante 02 1 -1 vale:
1 1 1 1

A:2 B:-3 C:NA. D:-1 E:0

1 1 -1
La matrice 0 2 -1
0 2 -1

A: ¢ diagonalizzabile su R perché ha tre autovalori distinti, tutti reali B: ¢ diagonalizzabile
perché 'autospazio dell’autovalore doppio ha dimensione 2  C: non ¢ diagonalizzabile D:
¢ diagonalizzabile su € ma non su R perché ha tre autovalori distinti, non tutti reali E:
N.A.

Le rette parametriche (1,1,1,0) +¢(1,-2,1,0) e (0,0,0,1) + s(2,—4,2,0) sono

A: parallele non coincidenti B: N.A. C: incidenti D: sghembe E: coincidenti

La distanza (minima)fra le rette in R® (1,1,2) + ((1,1,0)) e (0,0,1) + ((2,1,1) )) &:
A: 1/\/§ B:0 C: \/5/2 D:2/V/5 E:N.A.

Dati i due sottospazi di R* X = ((1,1,2,1), (0,1,1,1) ) e Y =((1,2,3,1), (1,0,1,1) ),
alloras:

A:XCY B:X+Yedretta C:XNY#{0} D:YCX E:NA.

La forma quadratica H(z,y, z) = 22 + y? + 22 — 4oy — 22z — 6yz &

A: indefinita  B: definita negativa  C: definita positiva  D: semidefinita negativa E:
semidefinita positiva

La matrice associata all’applicazione A(u) = u' — u ed alle basi {e',e "} (del dominio
(et,e7?)) e {sinht,cosht} dell'immagine &
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1 2
0 1

0 2 (0 -1
(0 _2> D: NA. E.<O 1)

) B: I vettori indicati non formano una base per dominio e immagine C:
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10.

11.

. L’applicazione definita da

1 2 0

1 1 1
-1 1 -3

1 -1 1
A: ¢ biiettiva B: N.A. C: ¢ iniettiva, ma non suriettiva D: & suriettiva, ma non iniettiva
E: non e né iniettiva né suriettiva

La matrice associata all’applicazione A(u) = u' — u ed alle basi {e’,e '} (del dominio
(et,et)) e {sinht,cosht} del’immagine &

A: T vettori indicati non formano una base per dominio e immagine B: ( 8 ) C:

-2
0 -1 1 2
(01 pova m (] 2)

Le rette parametriche (1,1,1,0) +¢(1,—2,1,0) e (0,0,0,1) + s(2, —4,2,0) sono

A: parallele non coincidenti  B: incidenti  C: sghembe D: N.A. E: coincidenti

1 21 -1
. -1 1 2 1

Il determinante 02 1 -1 vale:
1 1 1 1

A: -3 B:2 C:NA D:0 E:-1

Il complemento ortogonale di ((1,1,1,0),(0,0,0,1)) in R* &

A: ((1,1,1,0),(0,0,0,1))  B: {(~1,1,0,0),(~1,0,1,0)) C: {(—=2,1,1,0),(0,0,1,1)) D:
((0,0,0,0))  E: N.A.

1 01
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | 1 1 0
2 -1 3

A: ¢ diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali (semplici) distinti ~ B: ¢ diagona-
lizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e I'autospazio di quello doppio ha dimensione
due C: non & diagonalizzabile su R perche’ non ha tre autovalori reali (semplici) distinti
D: & diagonalizzabile su €C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma
qualcuno non ¢ reale  E: N.A.

La forma quadratica H(z,y, z) = 2% + y? + 2% — 4oy — 222 — 6yz &

A: semidefinita negativa  B: semidefinita positiva  C: definita positiva  D: indefinita
E: definita negativa

La proiezione di (1,2,1) su ( (1,1,0), (0,1,1) ) &:

A:(0,0,0) B:N.A. C:(1,1,0) D:(1,2,1) E:(1,1,3)

La distanza (minima)fra le rette in R?® (1,1,2) + ((1,1,0)) e (0,0,1) + ((2,1,1) )) &:

A:0 B:1/V3 C:2/V/5 D:v3/2 E:NA.

Dati i due sottospazi di R* X = ((1,1,2,1), (0,1,1,1) Y e Y = ( (1,2,3,1), (1,0,1,1) ),
allora:

A:XNY#{0} B:YCX C:XCY D:NA E:X+Y ¢diretta

1 1 -1
La matrice 0 2 -1
0 2 -1

CODICE=549906



A: ¢ diagonalizzabile su C ma non su R perché ha tre autovalori distinti, non tutti reali
B: non e diagonalizzabile C: & diagonalizzabile su IR perché ha tre autovalori distinti,
tutti reali D: N.A. E: ¢ diagonalizzabile perché 'autospazio dell’autovalore doppio ha
dimensione 2
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10.

. 1l complemento ortogonale di {(1,1,1,0),(0,0,0,1)) in R* &

A: NA. B: ((-2,1,1,0),(0,0,1,1))  C: ((0,0,0,0)) D: {(1,1,1,0),(0,0,0,1)) E:
((~1,1,0,0), (~1,0,1,0))

La proiezione di (1,2,1) su ( (1,1,0), (0,1,1) ) &:
A: (1,1,3) B:(1,2,1) C:N.A. D:(0,0,0) E:(1,1,0)

121 -1
. -1 1 2 1
Il determinante 002 1 -1 vale:
1 11 1
A:2 B:-3 C:NA D:0 E: -1
1 01
. L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | 1 1 0
2 -1 3

A: ¢ diagonalizzabile su € ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma
qualcuno non e reale B: N.A. C: e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali
(semplici) distinti  D: non & diagonalizzabile su IR perche’ non ha tre autovalori reali (sem-
plici) distinti ~ E: & diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di
quello doppio ha dimensione due

Le rette parametriche (1,1,1,0) +¢(1,—2,1,0) e (0,0,0,1) + s(2, —4,2,0) sono

A: coincidenti  B: sghembe C: N.A. D: parallele non coincidenti  E: incidenti

1 1 -1
La matrice 0 2 -1
0 2 -1

A: ¢ diagonalizzabile su C ma non su R perché ha tre autovalori distinti, non tutti reali
B: N.A.  C: ¢ diagonalizzabile su R perché ha tre autovalori distinti, tutti reali D:
¢ diagonalizzabile perché 'autospazio dell’autovalore doppio ha dimensione 2  E: non &
diagonalizzabile

La matrice associata all’applicazione A(u) = u' — u ed alle basi {e’,e” "'} (del dominio
(et,e71)) e {sinht,cosht} dell'immagine &
A: ( (1) ? B: N.A. C: I vettoriindicati non formano una base per dominio e immagine

(o 2) = ()

La forma quadratica H(z,y, z) = 2% + y? + 2% — 4oy — 222 — 6yz &

A: semidefinita positiva  B: definita negativa  C: definita positiva  D: semidefinita ne-
gativa  E: indefinita

Dati i due sottospazi di R* X = ( (1,1,2,1), (0,1,1,1) ) e Y = ((1,2,3,1), (1,0,1,1) ),
allora:

A:NA B XNnY#{0} C:X+Yedretta D:YCX EXCY

1 2 0

, L . 1 1 1
L’applicazione definita da 1 1 3
1 -1 1

A: non & né iniettiva né suriettiva  B: & suriettiva, ma non iniettiva C: N.A.  D: e
biiettiva  E: e iniettiva, ma non suriettiva

CODICE=156208



11. La distanza (minima)fra le rette in R?® (1,1,2) + ((1,1,0)) e (0,0,1) + {(2,1,1) )) &
A:V3/2 B:1/v/3 C:N.A. D:2/V/5 E:0
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10.

La matrice associata all’applicazione A(u) = u’ — u ed alle basi {e’,e*} (del dominio
(et,e™")) e {sinht,cosht} dell'immagine &

A: ( 8 _; ) B: N.A. C: < (1) % ) D: I vettori indicati non formano una base per

dominio e immagine E: ( 8 _} )

Dati i due sottospazi di R* X = ((1,1,2,1), (0,1,1,1) Y e Y = ( (1,2,3,1), (1,0,1,1) ),
allora:

A:XcCcY B:NA CXnNY#{0} D:X+Yedretta EYCX

La proiezione di (1,2,1) su ( (1,1,0), (0,1,1) ) &:
A: (0,0,0) B:(1,1,3) C:(1,2,1) D:N.A. E:(1,1,0)

La forma quadratica H(z,y, 2) = 2% + y? + 2% — 4oy — 222 — 6yz &

A: definita positiva  B: definita negativa  C: semidefinita negativa  D: indefinita E:
semidefinita positiva

Il complemento ortogonale di ((1,1,1,0),(0,0,0,1)) in R* &

A: ((-1,1,0,0),(~1,0,1,0)) B: {(-2,1,1,0),(0,0,1,1)) C: ((0,0,0,0)) D:N.A. E:
((1,1,1,0),(0,0,0,1))

1 2 0

. . 1 1 1
L’applicazione definita da

-1 1 -3

1 -1 1

A: N.A. B: non ¢ né iniettiva né suriettiva  C: ¢ biiettiva  D: & suriettiva, ma non
iniettiva  E: ¢ iniettiva, ma non suriettiva

1 01
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | 1 1 0
2 -1 3

A: & diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali (semplici) distinti ~ B: & diago-
nalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma qualcuno
non e reale C: N.A. D: non e diagonalizzabile su IR perche’ non ha tre autovalori reali
(semplici) distinti  E: & diagonalizzabile su IR perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio
di quello doppio ha dimensione due

1 1 -1
La matrice 0 2 -1
0 2 -1

A: ¢ diagonalizzabile perché I'autospazio dell’autovalore doppio ha dimensione 2  B: non ¢
diagonalizzabile  C: & diagonalizzabile su € ma non su R perché ha tre autovalori distinti,
non tutti reali D: N.A. E: e diagonalizzabile su IR perché ha tre autovalori distinti, tutti
reali

1 21 -1
. -1 1 2 1

Il determinante 002 1 -1 vale:
1 1 1 1

A:0 B:—-1 C:-3 D:2 E:N.A.

La distanza (minima)fra le rette in R?® (1,1,2) + ((1,1,0)) e (0,0,1) + ((2,1,1) )) &:
A:V3/2 B:2/V/5 C:NA D:1/V/3 E:0

CODICE=940861



11. Le rette parametriche (1,1,1,0) 4+ ¢(1,—2,1,0) e (0,0,0,1) + s(2, —4,2,0) sono
A: parallele non coincidenti  B: incidenti  C: sghembe D: coincidenti E: N.A.
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